


PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE
OGGETTO:  Destinazione proventi sanzioni al Codice della Strada anno 2022- Art.208, D. Lgs.

30 Aprile 1992, n. 285, come modificato dalla L. 29 Luglio 2010, n. 120.

Proponente: IL SINDACO e/o  L’ASSESSORE                                                                                             Proponente/ Redigente:

…………………………………………                                                                      ….....................................

        I L C O O R D I N A T O R E D E L   V I  S E T T O R E  -   P O L I Z I A  M U N I C I P A L E

PREMESSO
che l’art. 208 del C.d.S. (D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii.) così come modificato 
dalla Legge 29 luglio 2010, n.120, dispone al comma 4, che una quota pari al 50% dei 
proventi spettanti agli enti competenti, diversi dallo Stato, derivanti da violazioni al C.d.S., sia 
destinata:

In misura non inferiore ad un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della 
segnaletica delle strade di proprietà dell’Ente;
In misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche 
attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di 
Polizia Provinciale e di Polizia Municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell’art.12;
Ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relativa alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente, all’installazione, 
all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione 
delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla 
redazione dei piani di cui all’art.36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela egli 
utenti deboli , quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da 
parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici 
finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art.12, alle misure di cui al 
comma 5-bis del precedente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica;

che i Comuni ai sensi del comma 5 dell’art.208 C.d.S. 
“determinano annualmente, con delibera della giunta, le quote da destinare alle finalità di cui 
al comma 4. Resta facoltà dell’ente destinare in tutto o in parte la restante quota del 50 per 
cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4,”
mentre il successivo comma 5-bis del medesimo articolo 108 del C:d.S. prescrive che
“ la quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può essere destinata ad assunzioni 
stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme flessibili di lavoro, 
ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi 
notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186/bis e 187 e all’acquisto di 
automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art.12 C.d.S. finalizzati alla 
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale;”
Che l'art. 142 comma 12-bis. Cds recita “I proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento 
delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego 
di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di 
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 



2002, n. 168, e successive modificazioni, sono attribuiti, in misura pari al 50 per cento 
ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti 
che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo accertatore, alle 
condizioni e nei limiti di cui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al periodo 
precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma 
diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale 
sono stati effettuati gli accertamenti.” 
Che, il comma 12-ter continua: “Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti 
dall'attribuzione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo 
comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle 
infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché 
al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa 
vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e all’atto di 
stabilità interno (... omissis...).”
Rilevato che la S.S. 194 nel tratto che attraversa il territorio del Comune di Lentini, e sul 
quale è posto 1 rilevatore mobile di velocità, è strada statale in concessione all'ANAS per cui, 
ai sensi dell'art.142 C.d.S., nessun provento deve essere versato dall'Ente locale.
Che il Ministero dell'interno con la circolare 7 Luglio 2020 n.64965 precisa che “per proventi 
si intendono le somme incassate nell'anno a cui si riferisce la relazione anche se non 
coincidenti con le somme accertate nello stesso anno o ad accertamenti di anni precedenti al 
netto delle spese occorse per i relativi procedimenti amministrativi  
Che l’art. 393 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495 di approvazione del Regolamento del 
Codice della Strada, impone ai comuni di scrivere nel proprio bilancio annuale apposita 
risorsa di entrata ed interventi di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma dell’art. 208 in 
argomento e di rendicontare annualmente al Ministero dei lavori Pubblici le somme introitate 
e le spese effettuate;
Preso atto che con delibera di Consiglio Comunale n.1 del 16 gennaio 2015 veniva 
dichiarato il dissesto finanziario dell’ente;
Che l’ultimo bilancio di previsione relativo all’anno 2013 è stato approvato dal Consiglio 
Comunale con delibera n.68 del 16.12.2013, e conseguentemente da tale data l’ente è 
entrato nella gestione di bilancio di cui all’art.250 del D. Lgs.267/2000;
Che al capitolo di entrata 1680 bilancio 2013 sono state accertate entrate relative ai proventi 
per sanzioni elevate ai sensi del codice della Strada pari ad €. 70.573,23 totali;
Considerato che l’organico del Corpo di Polizia Municipale è costituito da sole 4 unità a 
tempo pieno e indeterminato nonché da 6 unità part-time e indeterminato con n. 24 ore  di 
lavoro settimanali e da 4 unità part-time e indeterminato con 18 ore di lavoro settimanali e
che detto organico, in relazione alle effettive esigenze di servizio ed anche alla complessità 
del territorio in cui opera il personale, non consente di interporsi in tutte le svariate attività 
istituzionali e di garanzia della circolazione stradale;
Ritenuto indispensabile il servizio della Polizia Municipale sulle arterie del territorio 
comunale ai fini del controllo dello stesso e della regolamentazione della circolazione 
stradale per assicurarne la fluidità e la sicurezza della medesima (accertamento violazioni al 
CDS, interventi e rilievi di incidenti stradali, controllo dei veicoli su strada, ecc.);
Atteso che, per l’anno 2021 sono state accertate entrate per sanzioni per violazioni al CDS 
per € 32.379,78.
Considerato, pertanto, che, al fine di assicurare le funzioni istituzionali del Comando di PM
si prevede di utilizzare parte dei proventi per incrementare temporaneamente  l’orario del 
personale part-time della PM, rispettivamente di 12 ore settimanali per ciascuna unità di 
personale attualmente inquadrato a 18 ore e di 6 ore settimanali per quello inquadrato a 24 
ore;
Tenuto conto dello stato di dissesto finanziario dell’Ente per cui non è possibile destinare i 
proventi di cui all’art. 208 del CDS, commi 4, lett. c e 5 bis, per incentivi al personale 



mediante stanziamento nella parte variabile del FES, né per assunzioni di personale a tempo 
determinato;
Atteso che è possibile destinare parte dei proventi per il prolungamento orario delle unità di 
personale part-time, purché ciò non determini una trasformazione in un rapporto a tempo 
pieno né costituisca una forma di aggiramento dei vincoli alla trasformazione del part-time al 
tempo pieno e, pertanto, non possa essere considerata nuova assunzione;
Accertato che si rispetta il vincolo di riduzione progressiva del tetto di spesa del personale;
Ritenuto che, a seguito della cessazione dello stato di emergenza sanitaria del 01.04.2022,
appare evidente un sostanziale incremento del flusso veicolare nell’ambito del territorio 
comunale,  anche con un prevedibile aumento dei casi di incidentistica, ed è pertanto 
possibile stimare  sanzioni amministrative per violazione al Codice della Strada, per un 
importo prudenziale di euro 100.000,00;
Che, è obbligatorio normativamente prevedere il “Fondo crediti di dubbia esigibilità da 
sanzioni al c.d.s.”, che per l'anno 2022 è stimato , in considerazione del trend degli ultimi 
anni, in Euro 20.000,00 pari al 20% delle sanzioni  stimate,  da iscriversi al  
Cap.7500/1/2021.
Constatato che la destinazione dei proventi derivanti da sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni al C.d.S. Ex art.208 del D.Lgs.285/2012 è quantificata sottraendo dalle entrate 
per sanzioni,  il  valore del  Fondo crediti di dubbia esigibilità, ottenendo così un  totale di 
Euro 80.000,00;
Ritenuto, pertanto di dover determinare le quote dei proventi delle sanzioni amministrative 
per violazione al C.d.S. da destinare alle finalità indicate dall'art. 208, ai fini della iscrizione 
nel bilancio di previsione provvisorio dell'esercizio 2022;
Richiamato l'art.48 del D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi;
Visto l’O.R.EE.LL. della Regione Sicilia;

                          P R O P O N E
Per i motivi espressi in narrativa  che qui si richiamano integralmente:

Di dare atto che  in fase di redazione del bilancio di previsione provvisorio per l'anno 2022 i
proventi relativi alle Entrate, Cap.1680, risorse derivanti da sanzioni amministrative per 
violazione al Codice della Strada, al netto del relativo “fondo crediti di dubbia esigibilità 
entrate sanzioni C.d.S.”, è fissato in Euro 80.000,00;
Di destinare per l’anno 2022, ai sensi del c. 4, dell’art. 208 del CDS una quota pari al 50% 
del totale dei proventi  delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della 
strada, nell’importo  presunto di €. 80.000,00 secondo le finalità di cui all’art. 208 e art. 142 
c.12-ter C.d.S., nelle seguenti misure, tenuto conto che lo stato di dissesto finanziario 
dell’Ente non consente di destinare somme per piani assicurativi e previdenziali di cui al cap. 
9592:

     Totale proventi destinati  alle finalità di cui al comma 4 come segue Capitolo Previsione
Lett. a) in misura non inferiore ad ¼ della quota: Potenziamento, 
sostituzione  e miglioramento segnaletica delle strade di proprietà dell'Ente

22910 € 10.000,00

Lett. b) in misura non inferiore ad ¼ della quota: Acquisizione mezzi, 
automezzi ed attrezzature per la P.M.

9441 € 10.000,00

Lett. c) 
- Interventi per il miglioramento della

                                                               sicurezza stradale a tutela degli utenti
                                                                deboli;

- Servizi connessi  alla  sicurezza 
stradale;

- Incremento orario del personale 
part-time della PM (c. 5-bis)
adeguando conseguentemente il 
capitolo degli stipendi del 
personale interessato

9414

9590

€ 1.000,00

€ 1.000,00

€ 18.000,00

                                                                                                          TOTALE                      € 40.000,00



                                                                                                                                                            
P R O P O N E

Altresì:
Di prendere atto che le percentuali di cui sopra si riferiscono al riparto delle somme 
afferenti la competenza 2022 dei proventi derivanti da violazioni al Codice della Strada e non 
anche l’introito derivante dai ruoli  per recupero annualità pregresse;
Di dare atto che il responsabile del servizio finanziario ha reso sulla presente deliberazione, 
“attestazione della relativa copertura finanziaria” come prescritto dall’art.153 c.5bD.Lgs n.267 
del 18.08.2000;
Di destinare, ai sensi dell'art. 208 e dell'art. 142 c.12-quater del D.Lgs.n.285/1992, i proventi 
delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relativi all'anno 2022, in 
conformità alle finalità indicate nel superiore prospetto;
Di iscrivere in appositi capitoli dello schema di bilancio annuale per l'esercizio 2022 le 
previsioni di entrata e di spesa sopra riportate;
Di inviare al Ministero delle Infrastrutture e al Ministero dell'Interno, ai sensi dell'art.142, 
c.12-quater, del D.L.gs.n.285/92, la relazione inerente alla destinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative per violazione al C.d.S. relative all'anno 2022;
Di allegare la presente deliberazione al bilancio dell'esercizio 2022
Di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione, ai sensi dell'art.12, c.2
della L.R. 44/1991, con separata votazione favorevole, stante l'urgenza di provvedere
Di dare mandato al Coordinatore del 1° Settore per la predisposizione degli atti ai fini 
dell’incremento orario del personale part-time assegnato al Comando di PM come sopra 
indicato e di assegnare allo stesso la somma di € 18.000,00 



Allegato alla Proposta di Delibera di Giunta n.4  del 18/05/2021   -6° Settore

Oggetto : Destinazione proventi sanzioni al Codice della Strada anno 2021- Art. 208 del D.Lgs.
30 Aprile 1992, n. 285, come modificato dalla L.120/2010.

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA
Il Coordinatore del 6° Settore  in ordine alla regolarità TECNICA del presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 49 comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli 
interni rilascia:
PARERE FAVOREVOLE
                                                                                                    Il Coordinatore del 6° Settore 

VISTO DI REGOLARITÀ  CONTABILE
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, 
ai sensi dell’articolo 49, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente,  rilascia: 
PARERE FAVOREVOLE

                                                                                            Il Responsabile del servizio  finanziario
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